
/ Il commissario regionale ad
acta il ha approvato il PGT di
Collio. Il sindaco Mirella Zani-
ni critica la Regione Lombar-
dia a cui imputa un consisten-
te impegno finanziario scatu-
rentepiù per unaragione dipu-
ra formalità burocratica che
non per precise necessità.

Il Prg vigente risale al 2003.
Per il Commissario, la sua no-

mina è stata particolarmente
utile «Perché difficilmente il
Consiglio comunale, a causa
dei molteplici vincoli di paren-
tela e conflitti d’interesse,
avrebbe potuto raggiungere il
numero legale per l’approva-
zione».

Elogio ha espresso per gli
estensori delPGT e per la colla-
borazione da parte degli uffici
amministrativi. Non avendo
trovato addebiti da muovere
verso chiunque, ha adetto: « La
mia azione è stata l’esame del-

le quasi cinquanta osservazio-
ni presentate dai cittadini».

Di esse circa il 50% Sono sta-
te approvate, il 30% parzial-
mente accolte e il 20% respin-
te:«Perché chiedevanoedifica-
bilità su terreni non inclusi nel
documento e per l’impossibili-
tà dell’accoglimento stante le
disposizioniprovincialieregio-
nali sul contenimento del con-
sumo del territorio».

In considerazione di ciò, in-
fatti, la zona di espansione si è
dovutacontenere in40.000 me-
tri quadrati.

Dal commissario arriva an-
che l’augurio che la comunità
possa trarne vantaggi sotto il
profilo dello sviluppo territo-
riale. // G.RUSS.

/ L’appello lanciato dalle pa-
gine del nostro giornale da
suor Enrica Rosanna, direttri-
ce della comunità delle Figlie
di Maria Ausiliatrice di Conce-
sio, per le consorelle che vivo-
no in Nepal, ha ricevuto una
prima importante risposta. Il
giorno stesso dell’uscita
dell’articolo, venerdì scorso,
la onlus «Carlo Marchini» ha
deliberato una donazione di
50milaeuro per la ricostruzio-

ne dell’ostello di Thecho, nei
pressi di Kathmandu.

Il contributo. La cifra è esatta-
mente quella necessaria alla
messa in sicurezza della casa
salesiana,compro-
messadalterremo-
to del 25 aprile, in
cui quattro suore
assistono un centi-
naio di bambine
nepalesi.«Sietesta-
ti strumento della
Provvidenza-esor-
disce suor Enrica -.
Senza l’articolo uscito qual-
che giorno fa, quanto succes-
so non sarebbe stato possibi-
le. IlprogettoperilNepal ottie-
ne così un enorme aiuto».

«La decisione di finanziare
la ricostruzione della casa del-
le suore salesiane - spiega Va-
lerio Manieri dell’associazio-
ne Carlo Marchini - l’abbia-
mo presa in mezz’ora. Letto
l’articolo abbiamo riunito
d’urgenzail consiglio e appro-
vatoil contributo. Così si risol-
ve il problema più urgente e
suore e bambine potranno
avere un tetto sulla testa».

L’impegno. L’associazione
«Carlo Marchini» finanzia un-
dici progetti in Brasile e due in
Africa. In 25 anni di attività ha

donato più di
10milioni di euro
e, grazie a questa
onlus, sono oltre
2500 i bambini
brasiliani che rice-
vono ogni giorno
un pasto caldo e
un’educazione.
«Peril Nepal- con-

clude Manieri - bisogna fare
ancora molto. Era importante
sistemare la casa, ma non ba-
sta. Speriamo che altri bene-
fattori si facciano avanti». //

1. La Casa salesiana.
A Thecho, nei pressi di

Kathmandu, quattro suore

salesiane assistono un centinaio

di bambine nepalesi. La loro casa

è stata compromessa dal

terremoto e dal 25 aprile vivono

in tende di fortuna.

2. Progetto Nepal.
Dopo il terremoto del 25 aprile

l’Istituto internazionale Figlie di

Maria Ausiliatrice ha avviato il

progettoNepal, per il sostegno

alle comunità locali e alla

popolazione. Per conoscere il

progetto visitare il sito

www.cgfmanet.org.

3. La «Carlo Marchini».
Con 50mila euro l'associazione

«CarloMarchini» ha deciso di

finanziare il progetto di

ricostruzione della casa

salesiana a Thecho. La onlus

sostiene diversi progetti in

Brasile e Africa. In 25 anni ha

donato oltre 10milioni di euro.
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Il tema dell’abitazione
trova scopo in un
progetto innovativo
che guarda al sociale

Collio

/ Un piano asfalti da 400 mila
euro è ciò che è pronta a mette-
re in campo l'amministrazio-
ne Zani per rinnovare la viabili-
tà valgobbina. «Entro questa
settimana - spiega l'assessore
ai lavoripubbliciStefano Gaba-
netti- dovremmo riuscire asta-
bilire in quali vie intervenire
per migliorare le strade, siste-
mare le buche e i dislivelli delle
carreggiate». Sicuramente fa-
ranno parte del progetto di si-

stemazione via Mainone, via
Ruca, via Volta e via don De
Giacomi. «Le strade trascurate
dal primo piano asfalti rientre-
ranno in questo - continua Ga-
banetti - speriamo così di ren-
dere più sicure e più piacevol-
mente percorribili le nostre
vie». Sono in molti in effetti a
lamentarsi sui social network,
delle strade ad ostacoli: «Il pro-
blema riguarda le zone dei la-
vori del collettore - commenta-
no - nonostante siano finiti le
carreggiate continuano ad es-
sere dissestate e percorrerle ol-
tre che fastidioso è quasi peri-
coloso».Riguardo a questo l’as-
sessore assicura: «Per agosto
procederemo all’asfaltatura
definitiva dei tratti interessati
dal collettore della Valle». //
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La casa salesiana
ospita quattro
suore che
assistono
un centinaio
di bambine
nepalesi

Lumezzane
si pone ancora
una volta come
pioniere
a sperimentare
nuove soluzioni
finanziarie

Nepal, la Carlo Marchini dona 50mila€
per ricostruire l’ostello di Thecho

Terremoto. Le Suore Salesiane tra le macerie del Nepal
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All’appello delle religiose
risponde la onlus che
ha deliberato la cospicua
donazione per l’emergenza
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